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Prevenzione anti-Aids 
21 profilattici su 100 
risultano difettosi 
Pronti due nuovi farmaci? 

RAPPORTI 
SESSUALI 

:ON 

Lo spot televisivo sull'Aids 

.SSCNE 

atl ROMA. Traditi dal preser
vativo. La notizia è stata resa 
noia Ieri nel corso di un sim
posio internazionale sull'Aids 
a San Marino: 21 «pezzi» su 
100 hanno tatto cilecca, nel 
senso che non hanno supera
to laprova di sicurezza. Il dato 
è di tonte Usa e riguarda mar
che non americane, per sette 
delle quali è immediatamente 
scattato il divieto di Importa
zione. E' rimasto sconosciuto, 
almeno sino ad oggi, il nome 
delle aziende coinvolte, ma in 
Italia è stata immediatamente 
avviata una «ricognizione» uf
ficiale per sapere se compare 
anche qualche nome nostra
no. 

«Far bene l'amore fa bene 
all'amore», lo slogan cosi po
polare lanciato su tutte le tv 
private dalla bella blonda allu
siva e promettente, aveva sino 
a qualche anno fa segnato 
l'Ingresso del contrastato pre
servativo nel mondo della gio
vane coppia modem e sicura 
di sé, disinibita In fatto di ses
so felicemente consunato e di 
procreazione consapevole. 

Poi, la nera comparsa del
l'Aids negli anni 80 ha offu
scato questo alone radioso, e 
saldamente ancorato II profi
lattico al concetto del sesso 
sicuro, unico efficace baluar
do contro l'invincibile virus. 
Balzato con tutti sii onori In 
prima pagina, negli ultimissi
mi tempi aveva superato radi
cali tabù è ripetuti assalti, so
pratutto di parte cattolica: e, 
tacendo di necessità virtù, an
che la commissione nazlonate 
per la lotta all'Aids che fa ca
po allo stesso Donat Cattin, 
aveva dovuto includere, pur 
tra tante polemiche, l'utile og
getto nello slogan ufficiale di 
educazione ami-virus e racco
mandarne pubblicamente l'u
so. 

Quel 21 per cento di invali
d a del condom è dunque 
doppiamente «Inquietante»: 

Scuola 
I presidi 
in 
agitazione 
tal ROMA. Lo stato di agita
zione è stato proclamato dal
l'Associazione nazionale pre
sidi al termine dell'assemblea 
nazionale che la categoria ha 
tenuto a Roma nei giorni scor
si. A motivare la decisione 
che include la possibilità di in
dire azioni di sciopero, il dis
senso del capi d'istituto dalla 
linea politica con la quale par
titi e ministero stanno affron
tando alcuni problemi del set
tore. in particolare, l'Anp con
testa «il reiterato tentativo di 
procedere all'assunzione nel 
ruolo degli ispettori centrali di 
un notevole numero di «per
sone senza concorso», una 
cosa, secondo i presidi, «parti
colarmente grave perché inci
de pesantemente sulla qualità 
e serietà del servizio scolasti
co che. invece, dovrebbero 
essere garantite proprio dagli 
ispettori centrali». 

Critiche sono state poi ri
volte alle forze parlamentari 
per il «costante divario tra ciò 
che vièrie legiferato e ciò che 
viene attuato» con un preciso 
riferimento al latto che «men
tre con legge si dispongono 
gli accorpamenti delie scuole 
troppo piccole per realizzare 
economie, nelle morè|pl'ap-
provazione della legjP stessa 
si dispongono sdoppiamenti 
antieconomici ed irrazionali 
di scuole già sottodlmensio-
nate. I capi d'istituto, infine, 
contestano che I progetti di 
legge sulla scuola e le circola
ri applicative dell'ultimo con
tratto di categoria non tengo
no conto del parere delle or
ganizzazioni professionali e 
sindacali oggi più rappresen
tative. 

non solo per via delle even
tuali gravidanze indesiderate 
che può elargire alla coppia 
«sicura», ma sopratutto sotto 
l'aspetto della protezione dal 
contagio, il quale, per suo 
conto, proprio negli ultimi 
mesi, ha paurosamente avan
zato anche tra gli eterosessua
li. 

Negli Usa, come è noto, il 
preservativo è considerato un 
presidio medico-chirurgico e 
in quanto tale sottoposto a 
controllo da parte dal Food 
and Drug Administration, 
O'amministrazione sanitaria), 
tanto più severo da quando 
l'anno scorso è stato perfezio
nato un nuovo test. La prova è 
auella classica, 300 millimetri 

i acqua immessa nel profilat
tico, e poi si verificano rotture 
e perdite: vengono accettate 
solo le marche che mostrano 
una defiance non superiore al 
4% dei pezzi (ma nemmeno I 
prodotti made in Usa hanno 
superato la prova indenni, an
che se la percentuale difetto
sa ha riguardato solo il 12% 
dei marchi verificati). 

Il test americano, comun
que, viene effettuato su mille 
Sezzi ogni 750 mila; la British 

landard richiede mille cam
pioni ogni 100 mila; in Italia, 
dove il preservativo non è pre
so in considerazione sotto il 
profilo medico-chirurgico, 
non viene eseguito nessun 
controllo: solo il 13 settembre 
scorso l'Istituto superiore di 
Sanità ha convocato le ditte 
produttrici per porre le basi di 
una «regolamentazione nazio
nale». 

Sul fronte della lotta al
l'Aids, dal simposio è venuta 
la conferma che entro due an
ni saranno disponibili altri due 
tarmaci: il sollato di destrano 
circolava clandestinamente in 
Giappone e ora è stato resi-
strato: il peptide «T» si rivela 
capace di bloccare le cellule 
«Cd4», sul cui recettore risulta 
competitivo. 

Concorsi 
Niente più 
domande 
in bollo 
§ • ROMA. Dal primo gen
naio del prossimo anno gli 
aspiranti a un posto nella pub
blica amministrazione rispar 
mieranno un sacco di soldi. 
Le domande e ì documenti 
per partecipare ai concorsi 
pubblici, e le domande di as
sunzione anche temporanea 
nella pubblica amministrazio
ne, non dovranno più essere 
redatti in carta da bollo. Lo 
stabilisce una apposita legge 
(la numero 370/88). A pre
sentarla per primo era stato il 
socialista Franco Piro, nel lu
glio del 1987. A questa prima 
proposta sono poi state unifi
cate quelle presentate da Au
leta (Pei), Rubìnacci (Msi) e 
Alberini (Psi). 

Dal prossimo anno, in virtù 
di questa legge, lo Stato rinun
cerà a un introito annuo di 
sette miliardi e mezzo di lire. 
Tanto costano i bolli dei due 
milioni e mezzo di domande 
(più relativi documenti) che 
ogni anno vengono media
mente presentate alle ammi
nistrazioni pubbliche dai con
correnti a un numero dì posti 
talvolta davvero irrisorio e 
sproporzionato rispetto a 
quello degli aspiranti. 

Ma lo Stato non rinuncia 
del tutto al bollo. L'obbligo 
sarà assolto in un secondo 
tempo solo dai fortunati vinci
tori del concorso, che saran
no chiamati a regolarizzare 
(pagando i bolli) sia i docu
menti richiesti dal bando per 
partecipare al concorso, sia 
quelli previsti per l'ammissio
ne all'impiego. Agli esclusi e 
ai delusi non restarà che ripro
vare, almeno questo non co
sterà nulla. 

Il giudice istruttore 
di Venezia Felice Casson 
ha depositato ieri 
la sua sentenza sul film 

«Non c'è vilipendio 
Condannandolo saremmo 
tornati ai tempi 
delle guerre à religione» 

Assolto Martin Scorsese 
Il «Cristo» non è blasfemo 
L'ultima tentazione di Cristo è ufficialmente assol
to. Il giudice istruttore del tribunale dì Venezia, 
Felice Casson, ha diffuso ieri una sentenza in cui si 
legge, tra l'altro, che «accogliere le richieste di 
censura appare assolutamente antigiuridico e anti
sociale e significherebbe far regredire la storia di 
secoli, fino ai tempi più bui delle intolleranze e 
delle guerre di religione». 

• I ROMA. Almeno da un 
punto di vista giuridico, e al
meno per quanto concerne 
l'Italia, la vicenda dell'Ultima 
tentazione di Cristo sembra 
essere giunta a un punto d'ar
rivo. Il giudice istruttore del 
tribunale di Venezia, Felice 
Casson (uno dei magistrati 
che avevano visionato il film 
in gran segreto, prima della 
sua proiezione ufficiale alla 
Mostra del cinema), ha di-
chiarato con una sentenza il 

«non doversi procedere* nei 
confronti del regista Martin 
Scorsese e del presidente del
la Biennale Paolo Portoghesi. 
1 due erano stati accusati di 
«aver pubblicamente vilipeso 
la religione cattolica», da un 
esposto presentato dall'avvo
cato milanese Pietro Bianco. 
Vengono così a cadere anche 
le richieste di sequestro del 
film presentate alla magistra
tura veneziana anche dall'as
sociazione Reagire, che riuni

sce numerosi gruppi cattolici 
del Triveneto. 

Già durante la Mostra di Ve
nezia i magistrati veneziani si 
erano pronunciati a favore del 
film, consentendone la pre
sentazione fuori concorso. 
Ora la sentenza di Casson for
malizza questa decisione, an
dando a fondo in un'analisi 
del film che è una sorta di «re
censione*. «Lungi dall'essere 
blasfemo - dice Casson - il 
film di Scorsese cerca dì ri
proporre le contrapposizioni 
ed i contrasti tra la natura divi
na e quella umana del Cristo, 
quest'ultima per di più carica
ta di tutte le vicissitudini, le 
pulsioni e i travagli dell'uomo 
contemporaneo. In tale tenta
tivo si assiste alla rappresenta
zione della vita di un uomo 
(perché Cristo è veramente 
uomo) che in quanto tale pro
va ogni genere di sentimenti, 

e non sì capisce perché - se
condo l'ottica dei denuncianti 
- quest'uomo non potrebbe o 
non dovrebbe provare uno 
dei sentimenti più naturali, l'a
more per una donna». Il magi
strato sostiene che la scelta, 
da parte di Gesù, di accettare 
il supplizio, «anziché rendere 
oltraggiose le precedenti sce
ne della tentazione-desiderio, 
contribuisce a rendere sem
mai ancora più pregevole e 
meritevole il sacrificio della 
crocifissione*. Casson am
mette che queste scene non 
sono conformi all'insegna
mento della Chiesa cattolica, 
ma non sono «un'invenzione 
estemporanea e gratuita* di 
Scorsese, «in quanto trovano 
riferimenti in diatribe di carat
tere teologico e parzialmente 
nei vangeli stessi, soprattutto 
in quelli apocrifi». 

Per quanto concerne gli 
aspetti giuridici della questio
ne, Casson sottolìnea che «ap
pare fuori dì luogo ogni richie
sta, da parte di cattolici o se
dicenti tali, di un intervento 
coercitivo e punitivo dello 
Stato, tanto più appellandosi 
al concordato e quindi al Con
cilio Vaticano Secondo». Var
rà la pena di ricordare che, 
dopo le polemiche veneziane, 
il film di Martin Scorsese è fi
nalmente al giudizio del pub
blico: venerdì scorso è uscito 
a tappeto in ottanta cinema 
italiani, e nel corso del week
end ha totalizzato incassi buo
ni, anche se non esaltanti ( è 
terzo in classifica, dopo Fran
tici Il principe cerca moglie). 
Per il momento - a differenza 
che in Francia, per esempio -
non si registrano incidenti 
presso i cinema dove il film è 
proiettato. UAi.C. 

Neonati in salute, la madre Anna Iovine s'era curata per sterilità 

Anche a Napoli un parto plurimo 
Vengono alla luce 5 gemelli 
Una donna ha dato alla luce cinque gemelli nel giro 
di un'ora. I piccoli, tre maschietti e due femminucce 
che pesano oltre un chilogrammo e mezzo, stanno 
bene. L'evento ieri mattina al Secondo Policlìnico di 
Napoli. Passato un primo momento di stupore, il pa
pà dei neonati, un operaio di 34 anni, si è detto 
felicissimo, Lui e sua moglie infatti non avevano avu
to alcuna avvisaglia deU'«evento» che li attendeva. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 
• i NAPOLI. Dopo II parto 
plurigemellare avvenuto nei 
giorni scorsi al Policlinico di 
Roma, una donna napoletana, 
Anna Iovine di 31 anni, ha 
partorito cinque gemelli. L'av
venimento, ieri, alle prime luci 
dell'alba al Secondo Policlini
co. I neonati stanno abbastan
za bene. La donna, protagoni
sta dell'eccezionale evento, 
sposata con l'operaio Dome

nico Formisano, aveva intra
preso da qualche tempo una 
cura per la sterilità a base di 
ormoni. La notizia in un lam
po ha fatto il giro di tutto il 
reparto. Decine di curiosi si 
sono affollati davanti al «nido» 
con la speranza di poter vede
re i neonati. Ma i piccoli ge
melli, tre maschi e due femmi
ne, sono stati trasferiti subito 
al centro immaturi dello stes

so ospedale, meglio attrezza
to per l'assistenza. «Il peso è 
superiore alla soglia minima, 
che è di un chilo - dice Fulvio 
Sullo, il ginecologo che ha as
sistito Anna Iovine -, questo 
fa ben sperare di tenere in vita 
tutti e cinque i bambini*. 

Anna Iovine, con alcune 
settimane dì anticipo, l'altra 
notte ha accusato forti dolori 
fetali ed è stata ricoverata 
d'urgenza al reparto ginecolo
gia del Secondo Policlinico, 
dove le hanno praticato il ta
glio cesareo. Sono in aumen
to i parti plurigemellari spe
cialmente in quelle donne che 
si sottopongono a cure ormo
nali. «Questo tipo di terapia -
dicono i medici dell'ospedale 
- anche se di rado può provo
care risultati di questo tipo». 
D'altronde a Napoli non è'la 

Rrima volta che ciò si verifica. 
ell'agosto del 79 ci fu un 

l'eccezionale fatto legato a 

una donna di 29 anni, Pasqua
lina Anatrelli, che dette alla lu
ce ben otto bambini. Tre anni 
prima, la donna ne aveva par
toriti sei che, nel giro di pochi 
giorni, le morirono tutti. An
che lei per anni si era sottopo
sta a una cura per vincere la 
sterilità. Un'altra gravidanza 
portata a termine con la nasci
ta di cinque gemelli avvenne 
nel dicembre dell'82, quando 
in una clinica privata la signo
ra Gabriella Casale di 25 anni, 
dopo anni di sterilità, diede al
la luce quattro maschietti e 
una femminuccia. «Vorrei fare 
coraggio alla signora Anna -
dice al telefono Gabriella -
sono sicura che ce la farà, co
me ce l'ho fatta io. All'inizio 
credevo proprio di non aver
ne la forza. Forse il peso di 
questi cinque diavoletti lo sen
to più adesso che sono diven
tati il "demonio" della scuola 
elementare dove frequentano 

la prima classe». 
il papà dei neonati, Dome

nico Formisano, superato un 
primo momento di stupore, la 
prende con filosofia. «Ne vo
levamo uno solo. Ma la prov
videnza ce ne ha mandati cin
que. Vorrà dire che ci adegue
remo. Certo, sarà difficile per 
mia moglie poterli accudire 
tutti. Chiederemo aiuto ai no
stri parenti». 

Le condizioni della puerpe
ra sono buone e quasi certa
mente tra meno di una setti
mana potrà tornarsene a casa. 
Per i piccini, i medici scioglie
ranno la riserva, invece, tra 
sette giorni. Il loro peso alla 
nascita era fra un chilo e 300 e 
un chilo e 700. Ieri pomerig
gio, intanto, sono amvati i pri
mi regali per ì neonati. Tra i 
tanti anche quello di uno zio 
che ha voluto festeggiare con 
un gigantesco biberon l'insoli
to avvenimento, 

Sono accuditi in 3 ospedali 
Adesso respirano da soli 
due dei cinque fratellini 
che sono nati sabato a Roma 

Uno dei sei gemelli nati a Roma nell'incubatrice 

aaa: ROMA. Stanno meglio 
due dei cinque gemellini nati 
al Policlinico Gemelli, sabato 
scorso: erano sei al momento 
del parto ma uno di loro è 
morto qualche ora dopo. I 
bambini che stanno miglio
rando sono un maschio e una 
femmina, chiusi ancora però 
nelle loro incubatrici. L'altra 
gemellina, ricoverata d'urgen
za al San Filippo Neri, e il fra
tello che si trova al Nuovo Re
gina Margherita, sono in os
servazione: le loro condizioni 

sono stazionarie. Preoccupa
zioni ci sono per il quinto bim
bo trasportato al Bambin Ge
sù; è quello che, appena dopo 
il parto, ha manifestato pro
blemi. I due gemellini ricove
rati al Gemelli respirano auto
nomamente, mentre gli altri 
tre hanno ancora bisogno del 
respiratore meccanico. I ri
schi permangono, hanno sot
tolineato i medici. Tutti e cin
que i fratellini, nati prematuri, 
pesano circa un chilo e reste
ranno in incubatrice fino a 
che non avranno raggiunto ì 
due chili e mezzo. 

Il padre in carcere, solo a tre anni 
Un bambino afghano di 3 anni, dopo aver perso 
sotto i bombardamenti la madre e i fratelli, rimarrà 
ora anche senza il padre, condannato ieri a Roma 
a cinque anni di carcere per detenzione di droga. 
Il piccolo, Saud Mohamed Razag, da giugno è rico
verato al Policlinico Gemelli: ma cosa sarà di lui il 
giorno delle dimissioni? Della sua sorte se ne sta 
occupando il Tribunale per i minorenni di Roma. 

• • ROMA. Non ha ancora 
compiuto 3 anni. Ma ha già 
conosciuto la paura della 
guerra; la fuga sotto il sibilo 
delle bombe. E proprio duran
te un bombardamento ha vi
sto morire la madre e i suoi 
fratelli. Il terrore per molto 
tempo l'ha reso muto, la fame 
e la miseria hanno fatto il re
sto, riducendolo ad un grave 
stato di denutrizione e depres
sione. Per Saud Mohamed Ra
zag l'unico punto di riferimen

to, l'unica possibilità di salvez
za era il padre. E l'uomo, 
Abdura Razag, decise di fuggi
re dall'inferno dell'Afghani
stan: voleva portare il figlio a 
Madrid, in un ospedale spe
cializzato, per farlo curare. E 
senza soldi accettò, così ha 
raccontato ai giudici italiani, 
di fare II viaggio con una vali
gia consegnatagli da un medi
co francese, in cambio dei bi
glietti aerei per Madrid. Ma a 
giugno, all'aeroporto di Fiu

micino, durante un'ispezione, 
saltò fuori dalla valigia un chi
lo di cocaina. L'uomo finì in 
carcere, il bambino in ospeda
le. 

Ieri mattina il processo al 
padre. Abdura Razag resterà 
cinque anni in carcere per de
tenzione di droga. Quel viag
gio che doveva dargli un futu
ro ha privato d'un colpo il pic
colo Saud Mohamed del pa
dre, il suo unico punto di rife
rimento, tutto quello che re
stava del suo mondo affettivo. 
Ora è ricoverato alla seconda 
clinica pediatrica del Policlini
co Gemelli. Le sue condizioni 
di salute vanno migliorando 
«ma è ancora presto per parla
re di dimissioni», spiegano i 
medici. Oltre alla guerra, Saud 
Mohamed porta i segni della 
fame e delle malattie che fan
no dell'Afghanistan lo Stato 
più crudele verso i bambini. Il 
più alto indice di mortalità in

fantile e delle mallattie della 
malnutrizione del mondo. 

Ma i medici non devono fa
re i conti solo con la sua salu
te. All'iniziato il piccolo, im
paurito e spaesato, non dice
va una parola e per tutto il per
sonale era impossibile trovare 
un mezzo per comunicare. 
Poi il lungo ricovero ha creato 
familiarità e dialogo. Saud 
Mohamed ha imparato a pro
nunciare qualche parola in ita
liano e soprattutto a capire. In 
ospedale, la gara di solidarie
tà per non far sentire il picco
lo solo, abbandonato alla sua 
malattia ha coinvolto tutti. E 
vogliono difenderlo anche, 
per quel che possìbile, dalla 
curiosità dei cronisti. 

Ma cosa sarà dì lui quando, 
guarito, arriverà il momento 
delle dimissioni? Un giorno di 
festa per un bambino costret
to in ospedale, una paurosa 
incognita per lui. Della sua vi

cenda si sta occupando il Tri
bunale per il minorenni di Ro
ma. Due le possibilità da pren
dere in considerazione: o il ri
covero presso un istituto dì as
sistenza o l'affidamento tem
poraneo a una famiglia. Il Tri
bunale dovrà valutare anche 
se il padre, una volta scontata 
la condanna, è in condizioni 
di garantire un positivo rap
porto e adeguate cure al fi
glio. Se sì, il piccolo non verrà 
dichiarato abbandonato e 
quindi in stato dì adottabilità. 
Un eventuale ricovero in isti
tuto o presso una famiglia sarà 
quindi provvisorio e si dovrà 
puntare a mantenere vivi i rap
porti fra padre e figlio con 
contatti e visite. Una decisio
ne importante che segnerà il 
futuro dì Saud Mohamed Ra
zag. Riuscirà a cancellare dal
la sua mente ì tre anni di guer
ra, di terrore, dì malattie e ora 
dì abbandono? 

PROVINCIA DI CAGLIARI 
La Provincia di Cagliari a norma dell'ari. 7 della 
Legge 17 febbraio 1987 n. 80 

RENDE NOTO 
che intende procedere, mediante licitazione privata 
ai sensi dell'art. 1 lett. d) e successivo art. 4 della 
Legge 2.2.1973 n. 14, all'appalto dei lavori di 
sistemazione bitumatura della SP. Bivio Perdaxius -
Tratalias - Villaperuccio. Importo a baia d'atta t 
1 .242.400.000 finanziati con mutuo della Cassa 
Depositi e Prestiti. 

NON SONO AMMESSE 
OFFERTE IN AUMENTO 

Le Imprese che intendono partecipare alla suddetta 
gara dovranno essere iscritte all'A.N.C, o A.R.A. 
nella specializzazione 6 e Importo adeguato. 
Le Ditte interessate dovranno, altresì, presentare 
apposita domanda in bollo — corredata dalla foto
copia del certificato di iscrizione all'A. N.C. o 
A.R.A., o indicante il numero di matricola — entro 
dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul BURAS, Indirizzata alla Provincia di Ca
gliari, Ufficio Appalti, Viale Ciusa n. 19 Cagliari, 
La suddetta domanda non vincola l'Amministrazio
ne ai sensi dell'art. 7 della citata Legge 17.2.1987 
n. 80. 

L'ASSESSORE ALLA PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE Walter Ptludu 

PROVINCIA DI CAGLIARI 

La Provincia di Cagliari a norma dell'art. 7 dalla Legge 
17 febbraio 1987 n. 80. 

RENDE NOTO 
che intende procedere, mediante licitazione privata ai 
sensi dell'art. 1 lett. D) e successivo art. 4 della Legge 
2/2/1973 n. 14. all'appalto dei lavori di costruzione 
dell'Istituto Tecnico Industriale di Teulada 1" stralcio, 
dell'importo a base d'asta di lire 92S.507.971, finanzia
ti con mutuo della Cassa Depositi e Prestiti 

NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO 
Le Imprese che intendono partecipare alla suddetta 
gara dovranno essere iscritte all'A.N.C. o A.fl.A. nella 
specializzazione 2 ed importo adeguato. 
Le Ditte interessate dovranno altresì presentare appo
sita domanda in bollo - corredata dalla fotocopia del 
certificato di iscrizione all'A.N.C, o A.R.A. o Indicante il 
numero di matricola - entro 10 gg. dalla data di pubbli
cazione del presente avviso sul BURAS, indirizzate al
l'Ufficio Appalti della Provincia di Cagliari - viale Ciusa 
n. 19. 

La suddetta domanda non vincola l'Amministrazione ai 
sensi dell'art. 7 della citata legge n. 80/87. 

L'ASSESSORE ALL'EDILIZIA SCOLASTICA 
Filomena D'Urto 

PROVINCIA DI CAGLIARI 
La Provincia di Cagliari a norma dell'art. 7 della Legge 
17 febbraio 1987 n. 80. 

RENDE NOTO 
che intende procedere, mediante licitazione privata ai 
sensi dell'art. 1 lett. DI e successivo art. 4 della Legge 
2/2/1973 n. .14, all'appalto dei lavori di costruzione del 
2- Tronco della Strada GUARDIA GIBARA-TERRESEO 
(Terreseo-Punta Is Candraxiusl dell'importo a base d'a
sta di L. 873.000.000 linanziati con L.R. n. 26. 

NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO 
Le Imprese che intendono partecipare alla suddetta 
gara dovranno essere iscritte all'Alba Regionale Appal
tatori di OO.PP. nella specializzazione 6* per un importo 
non inferiore a L. 800.000.000. Le Ditte Interessate 
dovranno altresì presentare apposita domanda in bollo 
- corredata dalla fotocopia del certificato di iscrizione 
all'Albo Regionale Appaltatori di OO.PP. o indicante il 
numero di matricola - entro 10 gg. dalla data di pubbli
cazione del presente avviso sul BURAS, indirizzata a 

Provincia di Cagliari - Ufficio Apatiti 
Viale Cluta n. 19 • Cagliari 

Le suddetta domande non vincola l'Amministrazio
ne al senti dell'art. 7 della citata Legge 17 febbraio 
1987 n. 87. 

L'ASS. ALLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
Filomena D'Urto 

COMUNE DI CANOSA DI PUGLIA 
PROVINCIA DI BARI 

Estratto avviso di gara 
Questo Comune indirà una gara, mediante appalto con
corso, per la concessione dei servizi di raccolta, tra
sporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani per la 
durata di anni nove. 

L'Importo presunto dell'appalto 
4 di L. 773.109.000. oltre l.V.A. per ogni anno. 

Possono partecipare alla gara le ditte specializzate nel setto
re. iscritte nell'Alt» Nazionale delle Imprese esercenti il Ser
vizio dì smaltimento dei rifiuti solidi urbani o all'Albo corri
spondente dello Stato dì residenza, nonché quella regolar
mente iscritte alle Camere dì Commercio, Industria, Artigia
nato e Agricoltura, attivate agli appalti dei pubblici servil i, 
che abbiano tatto richiesta alle Sezioni Regionali C-C.I.A.A, 
{Uffici Albi e Ruoli) di iscrizione nell'Albo Nazionale delle 
Imprese esercenti il Servizio di smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani da almeno tre mesi dalla data della lettera di invito alla 
gara. 

Per partecipare ali'appalto-concorso suddetto, le ditte inte
ressate dovranno presentare domanda, in competente carta 
bollata, indirizzata al Comune di Canoaa di Puglia, redatta 
in lingua italiana, da far pervenire entro le ore 12.00 del giorno 
4 novembre 1988 con le modalità e dichiarazioni prevista 
nell'avviso integrale trasmesso alla CE.E. il 4 ottobre 1988, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica - foglio 
inserzioni n. 239 dell' 11 ottobre 1988 ed affisso all 'Alt» Pre
torio di questo Comune. 

La richiesta dì invito non vincola l'Amministrazione. 

Dalla Residenza Municipale, 4 ottobre 1988 

IL SINDACO Sabino Carlona 

10 l'Unità 
Martedì 
11 ottobre 1988 


